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Far pU fiuandoDl frani da' oasTaaMJ ' * 
SI venda all'Edìaola, aU| oartolaila Bardon», 

0 praaso 
Un nu)tier4 lln<atr«ta òenlaaiml lOr 

; h'klriùtt seguita sempre ad sssero 
il teina preferito di tutti i discorsi. Il 
GuMernomianda>fuoH notizie'tranquìl-
lantlil'irimiia geiierfllità-ssoguita sempre 
ad essere pessimista e a pronostioare 
pedòdliue malAnni! 

Taluni glornàlirti," ohe si sono'croati' 

séStìgHa îJo'' rivélijiziòni postume, ohe 
ndn àono.altl'ò' olle esumazioni di cose 
nbte;,; ma" dlm'enttoa'te — perchè jn I-
tatìa' 8l'''diVn'eBt16a. facilmente ciò che 
siifeBbe,". littfócé, importantissimo aver 
de'mpì'e .pràsedtó alla mente — atimen-
trih'do" Ih'tàl moda gli allarmi, e tra­
scinando la disoùssione sul terreno in-
gi;̂ to>i:d«lle roorimìuazioni':sa.qnEtnto 
a(. è-fatto'.ID'passatoi 

, .OcSiiUnoi .ad un certo, punto, oom-
prendiamft, lei odiem«. preooonpazioni. 
. :Csn saottatoldaU'aoqua.o^lda ha paura 
dell» fredda. JM«, anche, su ciò, non 
oonyìpn$ esagerare. L'importante è ohe 
l'opinionei pubbliea qonsideri la «Itua-, 
zlOiWifreddMaanta eisi preparila farvi 
fronte con animo forte, qualunque- sia 
la soluzione, di essa. 
•••' Et«pW«#«*''tnttf,'mTilW ciieo; 
gn'tthO';si'^rBuada'oh6'lioi slamo eri-
lùaiiìaiiiO ih 'Afrifià'rion per un capriccio 
c/fl"un' pnniigliq,'' odmò balbl;damerite 
si và'^shMltandò;, ma bensl.'in forza 
di-'rin'̂ piiinb'i"qo!|iple8sò di politica in-
terriaziorialej., ohe erollérobbe allor-
qùaiido ' Volessimo sottrarci dàlia re­
sponsabilità d'impedire che l'Eritrea 
éada' in altre mani; Si dice "che noi ci 
siamo sobbarcati ad ' un carico ecces­
sivo ed inutile, m^'a' ben pochi-è dato, 
appl-e'zzàre " adega'atam^nte, l'importanza 
rii^lé- dal sa'óHflzio, qnancjo' npii sono, 
noti i vantaggi ohe'esso''ci pijócura. E 
dal va'nttógi.ce ne debbono essere. I),B1 
gibrnd* iif ciil siàmb sbarcati a Màs-
saua, molti ministri si sono cambiati ; mi-
nÌ3ÌAHr̂ cEabtÌutm£{̂ ttAo cntiiciice b«mn-
battere,- ma daBqiuill.hàii.è lecito met-
tecei ini.lo»B9l unlintfllligenza superióre 
allai'Oemutte>e tsiito' meno' 'qn affe'fto 
sinba'rb p ^ Iprbprio paese. ,0i'8, .tatti 
quft̂ tì miiiisfri hannp', rioonosqiuio i la 
ooivanienza di conservare di dominio 
eMtr,eq, é-SS" taluni, di essi hanno va-
gtóéàgiisiitf -i- indi momento di panico 
.̂Ih ì̂inpvole t— di ritirarsi :allao,Qsta'i 

• bÌ6iij"pj'esto-, bftDifl dovuto persuadersi 
q̂ é!;l̂ -,obs%"„er*, ineffettuabilq, a; meno 
^ifinoi, ip«oi,Tfre in danni assai più 
gravi," ^ , .. ,.- , 

Vitali»',,,chea è un.graBdeipaese,! non 
pub» sempp». esimersi-'Stf Msponsabflitti 
dispendiose. Essa, d'acqordo con altre 
Puwnàe hà'''dd%tb spendei-'e- 'parecchi 
railfòni • per;'deflni.ro la questione, di 
Ĝ f̂aì B ddW ùn̂  pfiettp a' queljL'j's.oĴ ,̂ 
pè '̂iìsi 'qupte abipipo' 'i?osl scarsii mo­
tivi d'infereaaaroi, • Ognunoi comprende 
ohe*, se siamo anflatl -a' Creta non- \ 
stato gli per'to6''d"«sl':'fltólléni?mb" iin-
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A N N A BEBTON-PRATtNÌ 

II-signor, Ca l̂p ,feC8 .l'osservazione 
ohe' Vàleriàiid" rassomigliava ,,tutto a 
Dionisia. Erano quei grand'ocohi hpri, 
sovrani', ch&.'tfttiBMl'̂ alid; ijtórittnque 
guardassero' con bontà; erano quelle 
labbra' esangui, quella faccia lunga' 
senza' colore, quei denti' bianchissimi 
b'ehballineati, quellaflguraalta, sciolta, 
ma' sottiloi-quasi'serpentina. 

•« Già fra ' qualche di ' si accrescerà 
la- brigata '—• qui il signor Carlo si 
portò un buon bicchiere di vino alle 
Ubb«»??TSlfei»'W^Btós*!i'..aaniòÌ!'volé"va 
4i!,im?f)CÌ psrq-ueli "Valeriano. .E; la ou-
fgnfl.,del,,bwQn9i Volfango?. quella la 

- opRfisQprb. tra 1 ppop, Poraggiol ben ti 
stdi.^pibjziosaooio,'-» iHiettere la figlia 
in un collegio di quella fatta. Del.resto 

si pub bdtìc'arla òòmè dna,regina». , 
E' 's'arrestò, 'cKè .una 'jqèe interns, 

l'w'pai||iya, d|i nuovo : «'fpsti'apibi-
zibso...'ben ti sta!' presto svelleranno 
la tenera pianta, forse la vedrai de­
perire..-. ». '̂ai<cHè4tlif'già.'&-''|iBU'<)Sa, 
soffelva:di'trovarsi tra quelle mura. 

I Render.tbccavario appena di volo 

l|OoillO( ma'in vista,di un qualche alto 
intér/ìsso politico olle però non saprebbe 
indicare con proóisioho, pure intuen­
dolo. Lo stesso dev'essere por l'Africa. 
E .quando si predica la necessità ,oho 
una nazione di trenta milioni viva la 
vitaistessa d'una famigliuoeifi borghese, 
intenti unicamente a, sbarcare il lu­
nario e a metterò ÔQsta a costa il sol­
dino, si dà pro,va ùnicamente di mento 
piccina e di animq grotto. E pio,salvi 
e llbari un paese dall'ossere rotto da 
siifatta.gente!' , ..i .. % T. 
. Npn è adunque il caso di abBàndo-, 
narsl ad esagerati allarmi né a so­
verchi ottimismi. Nessuno sogna guerre 
di avventure e di oonqnista-, Il .pro­
gramma del Ooverno è di rimanere 
impassibile osservatore del dissidio tra 
i ras etiopici, entro gli attuali confini 
della colonia, Tale modèsto programma 
non,(leve apparire superiore alla po­
tenzialità dell'Italia; dacché se questa 
non l'osse nemmeno in grado di fftwl 
rispettare dai ras abissini, darebbe ppova 
di essere una nazione, già disfatta! 

Penoi6,-8e il,G,overno assicura che non 
vi è ancora luogo a temere per quanto 
avviene ai confini.dell'Eritrea, dobbiamo 
credergli, perchè non ha alcun van­
taggio ad ingfinnare il paese. 

Ma,..ancora, dobbiamo essergli grati 
se egli si tiene pronto. per far rispet" 
tarell nostro, territorio. Nbn riusciamo 
a comprendere il contegno di taluni, 
1 quali, mentre pro/etizzianqjmminente 
una catastrofe, traggoìio "àrgojnentb a 
maggiori allarmi se il Governo pigila 
lo più elementari precauzioni per fron­
teggiare i peggiori eventi. Questo, oltre 
allà'maho'anza di senso comune, denota 
una defloienza di amor patrio, che af­
fligge "ed umilia. • 

Per" fortuna,'pare'pile l'on. Pelloux 
non si lasci iriipi'essionare da questo 
ipoQRipogto.-et stupido...vocio.; Jìgli.'tpar-
lapdqt.gon, un<,>uo.m(i,,'pplitico, -~ .egsi 
riferisoa un giornale '—disse: «Qua­
lunque cosa accada,, state sicuri che 
non.isi. andrà incontro ad una nuova 
Abba:Carima!-,» Ecco una frase che può 
appagare e .tranquillizzare,, ' . , 

Roma di — Alla presidenza ,della 
Cainei;'a, sono pervenute • (lue interpel­
lanze sull'Atrióa. 

Il Governo, secondo inforòtiazioni <ibe 
ritengo esatte,,ne accetterà l'immediata 
discus.sione, desiderando ohe la Carniera 
si pronunci chiaramente, se lintende, 
copie il Ministero opina, doversi man­
tenere la linea del Mareb, ohe ci ' fu 
consentita da Meiielik, alla sola, con­
dizione della retrocessione allo. Soioa 
dei territori dell'Eritrea che eventual­
mente abbandonassimo. 

l'abolizione del dazio consumo sullo 
l'arino, rimettendosi alla Camera por i 
surrogati flnanziarii destinati a far 
fronte alle pordito dello aziende co­
munali. 

In sostanza la questiono cessa di os­
sero énanziaria, per diventare politica, 
ripetendosi precisamente .la situazione 
del 1878, quando si propose l'abolizione 
della tassa sul macinato. 

SAN MARZANO 
al .SeaPAlBPiata^ Mauplziano 

Roma il —• Hi'consta ohe nel Con­
siglio dei ministri di ieH, si approvò 
la nomina del generale San Marznno 
al Segretariato generale dell'Ordine 
Maui'iziano. -

AUDACE 'fRUFFA, 
Roma 11 — Fu commossa una grossa 

truiftì a 'danno d'un istituto principale 
bancario. L'altro ieri vettne presentato 
per l'incasso un tagliando di compiuto 
semestre, di un ' oertifloato di due mi­
lioni, Intestato all' amministrazione di 
<< Propaganda Bidj,<.;Ll,oe/tiflB,̂ t9,.¥«jne 
regolarnlente.-pàgatJo in 50,00(} lire in 

•éontanti. Ieri si,preaeiitò allo sportello 
della Banca l'amministratore, di « Pro­
paganda» pèP,,rÌ3o'ttOtere il vero certi--
Acato. Il cassiere Oadde dalle nuvolei 
avendolo pagato-giornitprim'apSi-jribo-
nobbe allora che il prlmb' oertifloato 
era falso.. La questura è tutta in moto 
por' rinti-aooiare l'autore o gli î utori 
della trùfl'a. Si ritiene, ohe essd od essi 
fossero al corrente,degli affari di «Pro­
paganda » è* òòliàècèg's'erb' 'l'Bsistoiiza 
dei oertifloato. 

PEB l'ABOtiaONE DBPiZlO SOLLE FARIHE 
Roma 11 — A conferma delle mie 

precedenti infopmazioni, si annunzia da 
fonte utfloiosa, ohe il Ministero, soli­
dale," porrà la questiono di fiducia sul-

futil.i argonienti. La politica? sebbene 
Valeriano fosse deputato a Vienna, non 
faceva motto sulle sue convinzioni, muto 
come ùlia temila,' Gli aifari? manco a 

j pensarne. Pareva vivessero di spirito.,, 
già t'ocóa ai fattori.,, sì sa. Poi,erano 
bigotti, almeno brano giudicati tali. Alla 
sera sarebbero ad uno ad uno andati 
nell'oratorio privato a scongiurare il 
cielo" in mezzo ai velluti, alla ^ee tre­
molante deli gl'Oasi ceri, nel -sito più, 
remoto del palazzo! ove faceva' freddo 
anche in quella stagione 1 , 

Intanto il pranzo era finito, gli uo-
|mini passarono altrove a-fumare, ' le, 
; signore si riunirono in un salotto' òhe 
; aveva davanti una terrazza. Ormai il 
sole era' tramontato, tutto quello che 

^s'offriva alla vista acquistava un'im-
Ipronta spebiale,'quasi fantastica. Un'aria 
; leggera alzava ed abbassava i corti-
inaggi, i fiori olezzavano come stanchi 
ideila lunghezza del giorno, tutto's'as-
'sopiva'oon l'ombra invadente. 

' La. bàronessij' tabe sprofondata nella 
.sbffl'òè pqltrbna,,le fanciulle-si' tengono 
Ipep mano appoggiate alla ringhiera, e' 
Inaolte campane s'acobWano ' al ' suono 
•dell'A-ve 'Maria, ' ' ' 

xin. ' 
- Il babbo di Evelina si fermò appena 

due giorni' prèsso i baróni Render; e 
•li avrebbe lasciati più volontieri, se 
avesse-potuto .oondur seco la figlia nel 
ritorno. ' ' ' 
• Vinse le melanconie, ma nello stao-
joarsi da lei la' baciò a più ripreso, senza 

^chiedersi so ciò avrebbe piaciuto o 

Uoa BiioTa liii6a'ferro|iar[a'a!ti'aT6r^iile èlji 
Sono allo' studio ,i progetti per la 

costruzione di una nuova, importantis--
sima ferrovia che congiuugerejibejlii-et-
tamente l'Italia ooii .l'Europa'cojitrafe, e 
verrebbe chiamata la strada ferrata del 
Vintscligau'dal riom,6 di .questa valle. 

Partendo da Sandeck nel Ti'rolo,, in 
oonèiungim'e'nto'- alla'-'fanlbaà" ferrovia 
dall'Arlberg per Resohenscheideok, Me­
rano, • Trafoì e Bormio,'scenderebbe a-
Milano, e sarebbe quindi la più'breve 
linea fra la Germania del Nord e'l'I­
talia, oltre ad essere una delle più pit­
toresche ferrovie alpine poiché condur-
i;ebbe.aijgcgppi dell'Qrtler. e .traverei 
rebbe la famosa strada del Stiltesè'rjoóh, 
la più altad-'flurflpa, mediantcun-ltunnel 
lungo 7 chilometri e mezzo, mentre il 
Gottardo misura 14 chilometri e mezzo. 

La ferrovia verrebbe costruita dal­
l'Austria e dall'Italia, ma-; vi contri-
brlrebbe anche la Germania, la quale 
partecipò già con 30 milioni di marchi 
alla costruzione della linea del Gottardo. 

Si ritiene di avere nella-regione al­
pina acqua sufftoents per adoperare 
nella costruzione come nell'esercizio 
delia-nuova ferrovia la. forza elettrica 
invece del vapore. , , 

La pstiwe ielle caziialitàiaAiislÉ 
L'opuscolo d'un ex ministro. 

. Vienna li ~ Il deputato Ma l̂eyski 
ha pubblicato un Opuscolo intitolato: 
« La questione dolio na-zionalità in 
Austria, e la sua soluzione ». In,questo 
suo trattato, Madoyskl dice fi'* altro 
ohe ai due poli della questione nazio­
nale stanno, ,àirupo i tedeschi b in 
parte gli italiani, ed all'altro tutte le 
nazionalità dell'Austria. La regolazione 
della questione delle* lingue devo segî ire 
obn lo stabilire in leggi fbndairiOntàU 
i diritti.ohe.competono,-a oiasouna.na^ 
zionalità. Presso il Tribunale dell'Impero 
dov'ebbe' Venir eretto un Senato liei; 
questioni; nazionali, dove le liaiio'uaUtii 
e le minoranze.-nazionali troverebbero 
protezione'contro sopraffazioni da parte 
delle maggioranze e contro le infrazióni 
alle "Vìgenti" leggi ed ordinanze sulle 
lin|u»R%, tutslareyle.. mtòoranze.,.ni-
0mk à # l % o / - * ' otttgeral- inoltre 
Consigli provinciali per questioni na-
'zlonali,,5.,..;.-j.|-,,,i,,, ,.'..,t. r.-.-,'; 

L'AILEAWZA RUSSO-FRANCESE 
InlepessantI pivelaxioni. 
Il corfispondente parigino del Times, 

6piegan"do le ragioni "per cui la Francia 
non tro.Vò' un' forte appoggio da parte 
della Russia nella questione di Fashoda, 
fa alcune curiose rivelazioni sull'al­
leanza franco-russa, 

^Durante la famosa visita di Paure a 
Pietroburgo, la'torinula dell'alleanza 
fu accordata non senza gravi difficoltà. 
Il testo dei-trattato preparato dal Mou'--
ravie-w si apriva con questo articolo:' «Il 
presente' trattato non ha per scopo nes-
suna'-modifloazione- nello statu quo iev-
ritorlale dell'Europa'»-. •' '• 

L'Hanotaux rifiutò d'accettare tale 
articolo. 

— Come! — esclamò egli —• ma 
questa è una ripetizione del trattato di 
Frariìboforte ! ' ' ,-, 

J Voi nbn ind.nrrete mai — gU'rl-
il Mouraview — lo Czar a fir­

mare un trattato ohe, contenga'l'idea 
/'dàlia rcwanq/f e., EgU peróne pr̂ onto, ad 
Impegnarsi à ooùbatterè-'^.er'voi e con 
voi se sarete ' ingiustamente provocati 
ed attacòati., 

"Né' l'flanbtaux né il Mouraview vb-
léyàho cedere; e la questione fu risolta 
solq dopo Un' lungo coUoiiulo fra lo 
Czar ed il Paure. 

Questi c'edette, e l'articolo escludente 
l'idea della revanohe fu mantenuto. 

— Senza nessun dùbbio — disse poi il 
ministro francese — sarebbe meglio che 
tale articolo non ci fosse. Ma, siccome 
noi non pos'siamb inserirne uno contrario, 
ed il passare sopra alla questione si­
gnificherebbe rtianoanza di confidenza 
e di accordo, è meglio accettarlo. Per­
chè noi non possiamo tornare in Eran-
oia colle mani vuote 1 
.EcQO perchè la Francia non trovò 

appoggio da parte della 
questione di Fashoda. 

Russia delta 

Gli americani asaedià.ti.a'MajiiKa 
Madrid li — Il generale Itiris 'i6f 

legrafa dalle Filippine ohe gli ilisortt 
si concentrarono intorno a ManiUa''4on 
l'intendimento di attaccarla. Lb truppe 
americane lavorano attivamente afte 
opere di difesa ' 

' ' ' I l 

Il i r a i m ttestico Wilsilla.tll.OEo itari 
Mandano da'Boriino:. , ' ,. , 
« Rlborderéte " che circa uh àtiiiofa 

si uobise a Lbndrà'la figliai'di'Carlo 
Marx il maestro'e foiidato're'de} si­
stema soóialista che da'lui'pJ-eW'i'U 
noma. Qualche tempo dopo mori il doti 
Avelibg, obi .'quale la.signora Ele'ànci'i' 
Marx conviVoyài'da ,moltr'anni','Itf ma­
trimonio libero e i sbbialistl trtbWardttó 
grandi onoranze à. q[uest4.1orb ooiiìp'à-
gno ed apostolo".."'Adèsso,"però il.̂ gioi'-
nale sobialista ri'eAó "ritèvà.i'jOlie il 
mattino stessè del giortfò in óni"li air 
g'nora Eleanor si'u'oqlsb, essa.avevà'.rl-
cevuto utìa' Ietterai .'in cui' le si parte­
cipava che l'uomo', il .quale'èssa|aveva 
sacriflo'ato tutta'la sua iìigénte' soataijza 
e che essa cbnsìdSmva com'è, sdo'jm -̂-
rito, aveva sposato una "signó^in^ 'a 
Chelsea'(Londra)'. 
.•«Il giornale pubblica l'atto matri­

moniale del i-egistî àtore, datato 8 giur 
gno' 1897, cotf bùi si testifica' ohe il 
vedovo d'anni 45, Alee Nelson, a,bitaii)Sa 
allo Strand, 420, ha prèso In jnb'gllo'Ia 
signorina E...,'d'anni 22. Il dbttbj.'A-
veling usava firmafe' obal parecchi suoi 
scritti e, realmente, il cognome Nelson 
era quello di suo padre. Il "tesfamè'pto 
del dottor' Aveling ha 'nominaj.(i,'suà 
ekde' universale In giovine vedbvà.'òhè 
è,'bellissima e tó'è dedicata alle sc'ane.». 

Oli llaMÈi i l i ; ; 
Non, bisogna dir male dèi '« .àetùplibr* 

vale a dire dì quei medicainenlt com­
posti con certe erbe che, da'Secoli, si 
sono' meritata la fidùcia dellej'..fpll'è 
candide: L'istinto popolare,' ohe,','alla • 
fin dei fini, è formatb dairespèMenzà 
apoumulàta di ' venti generazioni, 'è' t^l-
vblfa'ben 'bliiarovèggeùte; e'vi'è,,sèiri-. 
pi'e''q|ualoIie cosa di reale in fóndo'alli^ 
sue superstizioni," come in fondb'„all.e 
sue leggende^ ' • ' » ' • - " • 

I rimedi delle nostre nonne, fi'annó 
anch'essi talvolta del buono,' e, esami­
nati alla luce delle idee moderile, nori 
è raro di trovarvi, sotto forma bartìar.a 
e confusa; il germe empirico di prèzio'si 
insegnamenti. . ' . 

Non è forse véro, per. esempio,, ohe 
la maggior parte dei medicaménti .mi­
racolosi della fermabop'ea ' oontèmpot 
ranea, dalla cocaina e il chinino fino 
alla digitalina, passando per l'acqua, di 
melissa,'i valerianàti e'I'oppio', hon sonò 

I meno ai suoi ospiti : ritornò ip ferrovia 
per la volta di Rovereto ',e Verona, 
senza ' rendersi conto di un sordo di­
sgusto ohe l'occupò sempre fino a casa. 

Evelina si uniformò presto alle abi­
tudini di Dionisia, imparò a gi.cace da 

, sola tutto il palazzo, e nelle ora in cui 
r amica atteniJ9va alla ,dir§5;qn'e.d,elle 
faccende domestiche, , impartendo or-

' dini precisi alle cameriere ed ai servi, 
".essa studiava i luoghi, s'.inplnuava in 
Hutti gli andfti,'o" si smarri-v'a, npl gi|ir-
•dino-tra'feli'alberi seoblai'i:'" ' "' 
' Ma e' è una parte del palazzo fàb-
Ibrioata a nuovo, ove nom-ha' mai'il 
;il coraggio di penetrare: l'appartamento-
iche si addobba per la futura' 'sposa'di 
• Valeriane. Lasciano, al mattino, passar 
l'aria -dalle - vetrate aporte, ed ella in­
dovina tutte lo magnificenze di quelle 
.stanze, ohe devono accogliere la sposa 
di alti natali. 

Il di prima ha conosciuto la fidanzata 
idei barone Volfango, la cugina. Cera, 
jtutta la rassomiglianza di famiglia" tra-
;loro, Si trattaya.'diJuna fanciulla fine, 
ialta, sorridente, ma fredda, ohe aveva 
jnello ,3gpai;dp jtutta, la ^tpnohezzadi 
,un'ety pvy matura, q'uasi.fossè esaurita 
Ipriipa del tempo. La principessa Mapta 
'Kossevibh- i"n'féoé,'la doscrll-ifv'ano bril; 
dante, dolcis'simà. Es'sa aveva'quasi-"ói'n-
•que anni più del barone Valeriane; «ma 
.è cosi serio Valeriano! » pensò Evelina, 
•riflettendo su quella differenza d'età, ' 
i In un mattino la fanciulla sola s'in-
,terna nella gallol-ia dei 'quadri, fé 
n'hanno tanti. 

• Eccola dunque intenta a studiare gli 

antenati Kender, e col suo sguardo 
acuto ravvisa le sembianze note nel 
vecchio e noi bimbo, nella matrona, 
nel guerriero, nel monaco. Sempre 1 
grandi occhi di Everardo e dei fratelli, 
ma più specialmente quelli di Valeriane, 
la colpiscono in tutte, le tele. Trova 
delle faooie di fanciulli severi, gracili, 
con le sopracciglia corrugate. Legge la' 
data. Ahimè ! erano morti nel 'fiore de­
gli anni, già vinti' dalla vita prima di 
Conoscerla.'"Scorge dei vecchi impet­
titi, bianchi"èqme oerà nel voltò; ma­
trone senza sorriso sulle labbra chiuse, 
appena ' rosee ; religiose dallo sguardo 
torvo e come annebbiato da una melan­
conia indefinibile, incominciata dall'in­
fanzia. 

La futura baronessa Kender passa 
oltre sospirando. 

Oh ! essa vorrebbe vedere bimbi paf­
futi, coi capelli d'oro come i 'suoi; ma 
no, sempre è la -ripetizione del' tipo 

.identico, qui maturato dagli anni, là 
• tronco-sul flore; sformato dall'austero 
'contegno, o rattratto nel sorriso, che 
inorespa-il labbro. . , 

Cosf adunque, non una testa biontla, 
non occhi, ridenti in quell' andito ri-
,schiarato da scarsa .luce; vi, è l'uggia 
d) tutte quelle .vite, ohe forse furono 
illibate, ma conapresse senza pietà. Ed 
ella.., Evelina... perchè è li? non è un 
intrusa? Ha letto i nomi di parecchie 
-matrone ohe furono assunto al talamo 
dei Kender, e quali nomi ! E uno sfol­
gorio di.nobili stirpi; le ritornano in 
iménte'fatti-gloriosi, gesta'-audaòi; oa-

1 stella manomesse, battaglie vinte. 

E la storia dlEvelina Steno? Piglia 
di valenti lavoratori,- figlia di onestà 
gente... ricca. Ecco tutto. Il suo ritratto 
lo metterebbero''tra gli ultitóì,'ed'i 
venturi nepoii vedendo il suo nonie di 

' famiglia, ossei-vando ' l'incarnatoJdelie 
guanoie,'il nero degli ocbhi e l'oro ilei 

' capelli, avrebbero esclam'atp con-' tin 
(riso béft'ardo:'* Era bella!'» ' ! ". 
' A tale sospetto, la-giovatìe ar^'ossì.i 
• suoi occhi mandarono scintille... 'senti 
• il bisogno di non guardar Oltre-, di fiig-
Igire... dove?,.. Dappertutto'erano sale; 
1 gallerie, e ritratti d'antenati. I giar'dinl 
.stessi con gli alberi secolari declama­
vano la gloria-degli antichi .baroni" 
Kender! 

La preoccupazione |délla fanciulla è 
si assoluta, che non avverte noppure 

I l'avanzarsi di qualcuno. E colui che le, 
compare all' improvviso e la' fa tremar 
tutta, come se fòsse un giudice disposto 

;a punirla per essere stato personalmente 
olieso, è Valeriano. 

Egli ha potuto osservarla già.da,un 
pezzo: mai più avrebbe creduto.4i ce­
dere una gioxinetta, gioconda aira,apet^o, 
perdersi" un' ora in quella, galleria. ìin 
contemplazione di veboU,! quadri. La 
studia; ma quale disinganno .p'erlui! La 
creatura belli, il cui dol'oe viso pare 
inalteràbile, si oscura al ' cospetto 4el 
suoi antenati.; gli oqohi fissi^ sulle tele 
divengono severi^ sfavillanti,di oruoóio, 
represso, quasi voci misteriose, da lei 
:sQia MM^t ia,.xm\9»ms. Aeils», tesi 
aspre, violenti, j " 

(CimHnm)-
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I L F R I U L I 

in fondo, che succhi d'erbe, osala dei 
< semplici ? e 

Il solo progresso efTettivameute rea­
lizzato dalla chimica intensiva, mercè 
provvedimenti più perfetti, è stato 
quello di dare ai «somplioN una con-
contraziona e, por consoguonza, un'ef-
Hoacia superiore. Si tratta perù, di un 
progrosso enorme, e la scoperta degli 
alcoloidi, vale a diro dei principi intimi 
e essenziali dello piante — la morfina 
dal papavero, l'atropina dalla bella-

' donna, la veratrina dall'elleboro, eco — 
fu, nella storia della torapcutlca, un 
avvenimento di straordinaria impor­
tanza. 

Senza dubbio, ò sempre alle piante 
stesse che appartiene la forza efflcanto, 
la virtù iniziato e capitalo. Ma quale 
dilTeronzaneirapplicaziono! IjO proprietb 
delle piante adoperate in medicina va­
riano prodigiosamente con la specie, 
l'otii, la stagiono, il luogo di provenien/.a, 
il clima, la coltura, il modo di prepa­
razione, il grado di cssicazione, ecc. 
Donde la conseguenza, elio gli oSetti 
della medesima pianta possono essere 
utili, nulli, 0 dannosissimi, a seconda 
dello circostanze. È cosi cho la potenza 
tonica dell'aconito varia in proporzioni 
inverosimili, a seconda della parte della 
pianta impiegata ; lo radici per esempio, 
sono, a pai'itii di peso, cento volto piii 
velonose che le faglie. 

D'altra parte, la medesima pianta 
racchiude spesso parecchi principi di­
stinti, le cui azióni talvolta si addizio-
nanoi ma talvolta anche si neutralizzano. 
È il caso del papavero, dal quale si 
estragèono sei prodotti inconciliabili tra 
loi-o, alcuni dei quali sono soporiflci, 
mentre altri sono eccitanti. 

Con gli alcaloidi invece, che sono i 
succhi, isolatamente condensati, rettifi­
cati delle medesime piante, nulla di 
tutto questo 6 n temersi. L'alcaloide, 
infatti, chimìcamonto puro, b sempre 
identico a sé stesso; di modo che la 
sua azione spocìAca, immutabile, può 
essere calcolata con l'esattezza più rì-
gorosa'e la più assoluta sicurezza. 

Ecco come la medicina ha potuto 
entrare in possesso di farmaci estre­
mamente attivi, iu dosi osti'omamente 
piccole, ma matematicamente comrnou-
surabili o facili a graduare, che lo 
permettono d'operare con sicurezza e 
pracisioqoi a. di combattere il male, 
sotto' tutte la suo manifestaiiioni, non 
appena si presenta. 

Come vi óra una volta un orba pur 
ógni, malattia, cosi si può dire ohe oggi 
ogni caso patologica ha il suo alcAloido 
distinto. Si conosce quali sono gli al­
caloidi che fanno cessare la febbre, 
'quelli che danno l'elasticitli ai nervi, 
quòlii che disinfettano il sangue vicino 
a corrompersi, quelli cho galvanizzano 
la vitalitii, diiiciplinano i movimenti del 
cuore e abbassano la temperatura del 
corpo. 

E siccome si possono preparare questi 
alcaloidi in piccole dosi sempre eguali 
6 costanti, nulla impedisco a un ii edico 
sagace di somministriirli ai malato, 
senza mai temere di passare la misura; 
0 di graduarne l'aziono lino a cho sia 
raggiunto l'eH'etto voluto. 

Mercè l'antisepsi e la sieroterapia da 
una parte, mercè gli alcaloidi dall'altra, 
l'arte di guarire è ormai sutlioiente-
montc armata contro tulle le malattie. 
(!!ionondimeno è un fatto che la gente 
Va all'altfo'inbndo Io stesso. Ma bisogna 
pensare che tanto i modici, quanto gli 
aijamàlati sono uomini, e, dove gli uo­
mini sono in causa, sarebbe inutile e 
ridicolo earoare la perfeziono. Calcolato 
gli interventi tardivi, gli orrori di dia-
gnoaii le applicazióni sbagliate, le com­
plicazioni imprevoduto, l'irrimediabile 
sciupio degli organi, una folla di cause 
interno od esterne, superiori alla vo-
lonth e alla sagacia umana. 

Il che non toglie che, teoricamente, 
ogni malattia determinata abbia il suo 
rimedio, che è quasi sempre un alca-
Ioide. 

Una donna mangiata dalle galline 
Si ha da Petritoli (Fermo) questa 

Impressionante notizia, 
Inquel paese, in una misera stanzetta, 

viveva sola una vecchia di 7U anni 
circa, a nomo Maria Basai. 

I vicini di casa non vodendola da 
tre giorni s'impressionarono e no na­
cquero dei sospetti. 

Avvisato il sindaco, questi chiamò i 
caraliiiii(!ri, cho ordinarono alla loro 
piesenza'dì abbattere la porta di casa. 

Uri orribile spettacolo si parò loro 
innanzi : la vecchia giaceva stecchita 
in mozzo alla ' cucina, attorniata da 
a'cuno galline che no beccavano lo 
carni ! " 

La, povera donna, secondo la perizia 
medica,' era morta por un colpo apo-
(iletico. 

Ciò che vai la Chinina Migone 
Un medico verdetto ve lo esjiono. 

VARJTETA' 
Un pcniioro «1 gior&o. 
Noi erodiamo vedora la felloità della noitra 

vita ottlta potODttf noUa donainnslono o l'abboo-
danut. Eri>oret La fdltoltA k di vWcrd eoo la 
natura, di vadarUt di sentirla, di parlarlo. 

TùUtoi. 
X 

CognÌ2!oRÌ xAWi. 
Ancora rigiene doi dontl. 
Quando si noffra por dolore di denti, il mi' 

glior rimedio è sampre quello di ricorrerò «ubito 
al dantista. VI lolaot ò voru, doi caltiìunti mn-
mentanel, come il creosoto, l'esBOiixa di gai-ofatiOi 
dì oannelta, ooc. Ma con liniili rìmodi bisogna 
OBsere prudenti^ perchè non dì rado le cousu-
guoitze sono pi^giorì del mate. 

X 
IA «finge, 
Monoverbo. 

AA ISA 
Spìogaxìone dot monovaibo proccdoiile. 

TRAUMA {tra u m a), 
X 

Por finire. 
Alla Corto di I-iUìgi XIIl. 
Madamigella d'EntrangiicB eni ìnnsn^otalB dot 

mareBciallo di Bassompiei'io o volavii cho la *yo-
«asso; ma egli le fnco capirò che uvtoljbo l'atto 
rotdQtiori a meno. 

Allora la signorina, otfeBa nal RUO orgoglio 
femminllà, gli dÌMo: 

— Voi aioto l'uomo più stupido della Corto. 
Fi BaBSompìorre, inclùnandoai ; 
— Voi mi dito questo perchè vi ho dimoalrttto 

tutto it contrario. 

PROVINCIA 
P a t r o n a t o a o o l a s t i c o . Scri­

vono da Geraona; 
« L'assemblea generale di questo Pa­

tronato «colastioo è convocata por do­
menica 15 corrente. 

Al termino dell'anno scolastico il Pa­
tronato aveva un fondo di oltre 600 
lire, la maggior parte delle quali sono 
gili state sposo nell'acquisto dei libri 
di tosto e di calzatura por ali alunni 
poveri. Ma i bisogni essendo grandi 
pel momento difllcilo che attraversa 
la nostra popolazione, i da sperare cho 
i benestanti, facendosi tutti soci, yor-

.ranno venire in aiuto d'una istituzione 
santa ed umanitaria, sorta all'lnfuori 
d'ogni personalità, a solo scopo di sov­
venire i meno abbienti, e che quindi 
merita l'appoggio d'ogni persona di 
cuore. 

E sarebbe tanto più necossario il 
concorso di tutti i buoni, essendo in­
tenzione, so le finanze lo purmottoranno, 
di provvedere acche gli scolari poveri 
ricevano nella rigida stagiono unas. mi­
nestra ristorairice ed un pane, fra una 
lozione e l'altra >. 

F e s t a o p e p a i a . Domenica 15 
corrente a Pontebba avrii luogo l'inau­
gurazione del VHSsillo di quella Sociotii 
operaia di M. S. col seguente programma 
di festeggiamenti ; ore G ani. Sparo di 
morlarotli — ore 9 ani. Ricevimento 
con musica dello consorelle che inter-
vorraiino all'inaugurazione -^ oro 12 e 
mezza. Inaugurazione della bandiera in 
piazza maggiore, con discorsi d'occa­
sione — ore 2 pom. Tombola di be-
neflconza — oro 4. Hioohierata alle 
rappresentanze. Alla sera, poi, il paese 
sarù sfarzosamente illuminato, o vi sa­
ranno duo grandiosi balli popolari e 
fuochi d'artificio. 

S> G i o r g i o d i M o g a p o i 11 genn. 
Nuovo Caffè-ristoratore. 

Oggi aveva luogo ufficialmente l'a­
pertura dolnuoro CaiTè-nstoratoro alla 
nostra Stazione ferroviaria, nella sala 
della terza classe, in attesa di traspor­
tarsi nel fabbricato apposito che co­
struirli la Società Veneta. Si presenta 
elegantemente arredato e bone fornito 
in generi di liquoreria e di cucina. Fra 
i rall'reddi, le trutta e lo ghiottonerie, 
spicca una fila di bottiglie di Champagne 
dal collo dorato, le quali danno carat­
tere di distinzione al luogo e l'illusione 
di trovarsi in un lembo di città. 

La gentilezza del padrone-conduttore, 
il buon trattamento e il sito simpatico, 
promettono lieto avviamento oltre che 
colle visito doi passeggeri anche coll'ac-
cogliere i migliori del pause, desiderosi 
flall'aperto, dell'ambiente pulito, e di 
tenersi fuori del centro affaccendato, 
in buona compagnia. 

Auguriamo prospera la fortuna a 
chi per certo saprà meritamente acca­
parrarsela. S. 

S . P i e t r o a l N a t i a . ) 11 gennaio. 
Assoluzione. 

Quel signor Felice Podrecca di qui, 
bravo giovano, di cui giorni sono an­
nunziaste l'arresto — senza però farne 
il nomo — per pretesi oltraggi alle 
guardie di finanza, venne ieri assolto 
dal r. Pretore di Cividale, davanti il 
quale si svolse il relativo procosso. La 
sentenza fece ottima improssiono in tutto 
il paese, dove i Podrecca godono lo 
generali simpatie o sono ritenuti inca­
paci di commettere qualsiasi aziono 
meno che corrotta. X. 

L ' a p p e s t o d i u n c o o o h i e p e . 
A Trieste venne arrestalo il cocohioro 

Antonio Luca, d'anni 35. da San Giorgio 
di Nogaro, individuo ohe anni fa era 
stato bandito dagli Stati austriaci. 

S u p a u m c o r d a lt« Don Oiovanni 
Battista Bertolini, nato il 24 agosto 
1829 in 13ortiolo e dimorante a Poz-
zocoo, venne arrostato il 3 agosto 18S8 
sotto l'iraputaziono di stupro violento 
ripotutanionto commosso noi luglio di 
detto anno in persona della fanciulla 
Santa Tino, di lui domestica salariata, 
nata nel 28 aprilo 1879. La Corte d'As­
sise di LMino nel \i .iprile 1880 lo con­
dannava alla pena della reclusione per 
anni diaci, od uooossori di logge; pana 
clic scontò nello stabilimento penalo del­
l'isola di Capraia. 

Nel 5 novembre 1898 vanno posto 
in libertà condizionalo, e, per offetto 
dell'amnistia 24 ottobre 1898. s'ebbe 
tra masi di condono, por cui il reve­
rendo saldò i suol conti colia giustizia 
nel 2 gennaio corrento, anziché, coma 
avrebbe dovuto per ' ctt'etto dalla soii-
tonza, noi 2 aprile p. v. 

Ora egli è ritornato nel paese di 
Pozzecco, ove abita, e oelabra quoti­
dianamente la Messa nella Chiosa par-
rocohiala di Lìortiolo. Noi giorni scorsi 
poi una Commissione andò in giro per 
le famiglia del paese a raccogliere of-
forta ondo potar pagare l'elemosina 
della Mossa al liertolini ; e ci viene 
riferito cho fu già raccolta una 
somma bastevole por tutto il corronto 
anno. 

Poirera weoohial Angola Del-
l'Agnela d'anni 88 da Travesto, avvi­
cinatasi al focolaro per riscaldarsi, fu 
investita dalle fiamma e rjportò ustioni 
cosi gravi che lo cagionarono la morta. 

I p i o o o l i m a r t i r i . A Ravasclatto 
il bambino Di Comun Oioacchino d'anni 
2, avvioinatosi ad un vaso d'acqua bol­
lente, sa lo rovesciò addosso riportando 
ustioni tali, a causa delle quali moriva. 

I d e n t i d i u n a s i n o . Ad Azzano 
Decimo il vecchio Giuseppe Chiarot di 
anni 9 j , mentre orasi recato a far legna, 
vanne morsicato dall'asino di Giuseppe 
Montico, al cranio o ad un braccio. Lo 
stato del Chiarot, attesa la sua tarda 
età, desta apprensione. 

i n c e n d i o . A Martìnazzo di Cas-
sacco un incendio distrusse un' aia, 
stalla a fienile, di Pietro Zaiiinì, con 
un danno assicurato di circa lire 2000. 

C o r r e z i o n e . . . p a t e r n a ? A 
Venzone, Domenico Hossani, per futili 
motivi venne percosso con un bastona 
dal proprio' padre Giacomo, riportando 
lesioni alla testa giudicate guaribili in 
dieci giorni. 11 porcuotitore venne de­
nunciato. 

Comune dì Palmanowa 
A v v i s o d i c o n o o r a o . 

.\ tutto 131 gennaio corrente ò aporto 
il concorso ad un posto di Levatrice 
comunale, che viene retribuito con lo 
stipendio annuo ili L. 500 pagabili in 
rate mensili póstocipafe. 

La levatrice nominata dovrà prestar 
servizio per l'intiero Oomuno e tenera 
la residenza nel capoluogo. 

Sarà poi obbligala a prestaro la sua 
assistenza gratuita solamente ai poveri. 

La prima nomina avrà la durata di 
un biennio. 

Le aspiranti dovranno unire al­
l'istanza i seguenti documenti: 

a) Certificato di nascita; 
b) Certificato di sana costituzione 

fisica ; 
e) Certiflcato penale; 
d) Diploma in ostetricia; 
li) Certificati sul servizio procadonte-

mante prestato. 
PalnmnovB, 10 gannaio IBQ9. 

p. Il Sindaco 
ff. Moschmi 

A Stefanino di Monlegnacco. 
Povero fanciullo ! Mentre appena iii-

oominoiavi a conoscerò l'affetto dai tuoi 
cari, e sognavi sorridente un avvenire 
nelle fatiche dagli studi, ora non sei 
più a far gaio, il babbo tuo, tra i colli 
amoni della tua dimora, nell'antico ca­
stello dai tuoi avi, col noma onorato 
dai conti di Montegnacco. Ti sia lieve 
la terra, cho di lagrime care a dolo­
rose oggi è bagnata dai tuoi, come 
perenne ricordo sui fiori olozz!i,nti della 
tua tomba I C, 

DAL FBIDLIJOLTBE JODEl 
P r o b a b i l i t à d i s c i o g l i m e n t o 

d e l l a D i e t a d i .Goriseia. Abbiamo 
da Gorizia in data di ieri : 

« La situazione alla Dieta di Gorizia 
è entrata in una faso criticissima in 
seguito all'astensione dei deputati ita­
liani e dall'arcivescovo. È probabilo ohe 
la Dieta venga sciolta ; parò, siooorao 
gl'italiani sono troppo avversi alla pro­

posta relativa al fondo scolastico, cosi 
v'c poca probabilità elio lo scioglimento 
a la conseguente ricostituzione delia 
Dieta apportino quel mutamento di cosa 
al quale si vorrebbe pervenire ». 

UDINE 
L a r i p a r t i z i o n e d e l l e c l a s s i 

n e l l ' e s e r c i t o p o r l ' a n n o i n 
COPSO. 11 Giorniile Mililara pubblica 
cho lo classi a categorie cho col 1899 
appartengano sempre all'esercito, sono 
cosi ripartito: 

All'Esenito pcfinanenle : Tutti gli 
uomini dello compagnie operai d'arti­
gliarla dalla 1. catcg. dello classi 1806, 
1867, 1868, 1H89. Tutti gli uomini di 
1. catog. ascritti ai carabinieri e ca­
valleria, mano i sottufficiali dalla classo 
18U!). Tutti gli uqinini di l. catog. della 
classi dal 1870 ni 1878, e tutti gli uo­
mini di 2. catog. dallo classi dal 1870 
al 1876. 

Alla Milìzia mobile: Tutti gli uo­
mini, compresi i sottufficiali di 1. e 2. 
cafog. dallo classi 1866, 1887, 186K e 
1809, eccettuati gli uomini non sot­
tufficiali, ascritti ai carabinieri, alla 
cavallaria ed alla compagnie d'operai 
d'artigliarla. 

Alla Milizia territoriale: Tutti gli 
uomini di l . e 2. categ. dallo classi 
dal 1880 al 1885. Tutti gli uomini di 
3. categ. nati negli anni dal 1860 al 
1878. 

Si avverte che 1 militari di cavalleria 
di prima categ. dello classi 1869 ci 1870, 
ascritti all'esercito permanente, sono 
stati trasferiti ni reggimenti di arti­
glieria e genio, continuando negli o-
blighi del servizio stabiliti per l'arma 
cui appartenevano. 

Vita militare. L'dliimo l3ollot-
tino militare contiene le seguenti di­
sposizioni: 

Il concittadino signor Italico Kub-
hazzcr, tenonto nal 26. fanteria, è pro­
mosso capitano ; Rossi, maggiore, è pro­
mosso tenente colonnello, a Porta, 
capitano, è promosso maggiore, e sono 
destinati al 17. fanteria. 

Un o m a g g i a a i p r o f . o a w . 
uff . F e r n a n d o F r a n z o i i n i . In 
una vetrina del negozio Garabiorasi In 
via Cavour trovasi esposto da parecchi 
giorni un pregevole lavoro del prof. 
Del Poppo, lavoro ohe presenta un'as­
sieme geniale od armonico, un'osecu-
ziono finissima e minuniosa in ogni par­
ticolare. 

Si tratta della pergamena che vec­
chi e giovani colleghi e discopoli de­
dicarono alPillustrè e baneinerito prof, 
cav. uff. Franzoiini, quale toccante af-
farraayiona della stima e dell'affetto 
che l'egregio uomo seppe meritare. 

Questo nuovo lavoro del prof. Del 
Poppo, si toglie completamente dalle 
classiche porgamene, sia per la forma 
che pel genero di fattura. P.iù cho per­
gamena, io la chiamarci miniatura-de-
dica, perchè ricarda le miniature dei-
l'epoca bella; a specialmente le due 
figura allogoricha, che si staccano dal 
fondo doi verde colle su cui s'alava il 
classico tempio d'Igea, fanno pensare 
al Bmiario Grimani, capolavoro ve­
neziano dell'arto della miniatura, del 
XV secolo. 

Nulla è trascurato in questo bel la­
voro: anzi, so un appunto si dovesse 
muovergli, sarebbe di una eccessiva cura 
dei dettagli ; e ciò non tanto nella mi-, 
niutura, quanto nella bon riuscita mon­
tatura e più specialmonte nel caval­
letto, finissimo lavoro in farro battuto. 

Ma, questi sono piccali nei : ad il ge­
niale lavoro nel suo assioma lo si am­
mira. Il prof. Franzoiini può esserne 
dappiamente lieto: e dall'attestato af­
fettuoso del colleghi e discepoli e del­
l'opera d'arte veramente riuscita. 

(figi de Paoli. 
Al cenno che ci ha favorito il nostro 

ogrogio amico, lo scultore Luigi do 
Paoli, aggiungiamo che i modici firma­
tari di questo ricordo sono trent' otto, 
cui se ne aggiungeranno altri tre, i 
quali hanno chiesto che i loro nomi 
abbiano a figurare in calca all'indirizzo. 
Possiamo aggiungere inoltre che il prof. 
Franzoiini sì è mostrato sensibilissimo a 
questa affettuosa dimostrazione, cho gli 
ù riuscita di grande contorto in mezzo 
ad immeritate amarezzo; anzi erodiamo 
di renderci interpreti dall'egregio uomo 
esprimendo pubblicamente i sensi dalla 
sua pifi viva riconoscenza a quanti eb­
bero parte in quest'atto nobilissimo e 
gentile. 

Ecco ora la bolla dedica epigrafica 
cho si legga sulla artistica pergamena: 

Al prof. Fumando Franzoiini — 
soieminto ed artista — chirurgo ar­
dito e geniale — or che la mano sua 
gentile e sapiente — nella sollecitu­
dine ~ per l'altrui dolore offe.ia — 
é costretta a non cercato riposo — 
oolleghi e discepoli — offrono. 

Una intepessanta aapoai» 
zlona d'arte antica. Nello sale 
dalla Galleria Maraiigoni trovasi é-
sposta una raccolta delle più interes­
santi miniatura cho Emilia Podrocisa 
trasse dai codici del U. Museo di Ci­
vidale 0 (lolla Biblioteoa oouiunalo di 
S. Daniela del Friuli, promiate coti 
modaglia d'oro alla recente Esposizione 
d'Arte Sacra in Torino;, a Inoltra, alt?* 
copie tratte dai caditoi e' antirotiari "dfel 
Capitolo e della Biblioteca arcivesco­
vile di Udine a dagli Archivi doi Duomi 
di Gomena o Spilimborgo; e un dipìnta 
su seta copiato da un prezloaissimO' 
velo murala appartanento al Capitola 
clvidaleso. 

L'esposizione ò aperta al pubblico 
dalle 0 allo 12 d'ogni domanioa. . 

SocletA operaia generala. 
Ci si riferisce cha i, soci stati radiati 
icr morosità dalla Direziono dèlia So­
cietà operaia nella seduta di iersera, 
sommano a 95, che, aggiunti ai 26 do-
ces.4l durante il 1893, danno uii totale 
dì 121. I soci isoritti noi 1898 furono 
80, porcui quest'anno ci sarebbe una 
diminuzione di 35 soci. 

C o n c o r s o , à aporto il concorso 
al posto di professore di ballo arti in 
Milano con l'annuo atlpoudio di L, 3000. 

Oli aspiranti dovranuo presentare do-, 
manda e documenti al Ministero della 
pubblica istruzione (Direzione gerio-
rale per la antichità e belle arti) non 
più tardi del 2S gennaio 1899. 

Por informazioni rivolgersi alla r. 
Prefettura. 

Il "Corriere Friulano ig. È 
uscito questa mattina il primo numero 
del quinto glornalo cittadino quotidiano. 

In un articolo di presantazione, diòo 
che sarà a giornale dì democrazìa *; 
parò « indipendanta da simpatie di par­
tito e personali » ; a che dedicherà lo 
sue < più assidua ed affettuosa auro 
specialmonte a quegli strati sociali in 
cui più tardo a più languido giungo 
raggio di civiltà ». ' 

La prima pagina di questo primo 
numero è occupata da un ritratta dal-
l'iliustro architetto concittadino coinm. 
Raimondo D'Aronco. 

Al nuovo confratello il nostro sa­
luto ed i nostri auguri cordiali di vita 
lunga e prosperosa. 

C o n g r e g a z i o n o d i c a r i t à 
d i U d i n e . 

SnsJ3Ìdi a domicilio nel mose ài dicembre 1898: 
(la U 1 a B in Guatanti N. 716 per L. gìOS.— 

ili. 5 a tO id. 17» ili. 1270.— 
Id. 10 a %0 id. li id. 158. -
id. 20 a 40 id. 1 id. »1.— 
id. 40 in Bu id. — ' id. —.'— 
Id. L. 8.50 . 1_ ili. 2.50 

' ^ 909 L. 4,166.60 
in razioìii alltuentari. . . ^ 24 ^ 110.60 
•tcaord. oITcrta Morpurgo^ 11 „ 118.50 

N. B44 li. 4,389.60 
Kiporto doi meai piccodentl . 49,960.11 

Totale Ii.5i,349.Tl 
Inoltre nel muso «lesso ai ebbero; 

N. 5 ricoverati noll'latituto Toniadini L. 68'.—. 
„ 2 id. nell'iBlitulo Derelitto „ 30.— 

11. 9 8 . -
Riporlo dei mesi procedenti ,,1678.— 

.Tótaio L. 1 n é ; ^ 
^ margi/ionì pervenute durante il mesesuddetto: 

Ditte vario per onoranza funebri (corno da pabbU-
cazioni fatte durante il rami)) K 64;—-

Smith Luigi .offerto per transazione ' • 
di questione avuta con terzi » 6.47. 

Zaoardini Faustino brigadiere delle ,,. 
guardie di oìttit per riQuocia pre­
mio, rieveaioento d'un, eroìogio'>-. .->' %.0& 

Franceschinia avv. Brasino per conto 
di un suo olloute elargizione' per 
causa trasata • 129,45 

Billia av\r. Giov. Batt. fper designato 
sussidio) „ 12.— 

L. 212 92 
Riporto dei mesi precedenti „ 13,382.50 

Totale L. 13,595.42 
La Congregazione, riconosaenle,;'ring;azia,,'^ 

A r m a ' i n s i d i o s a . ' Alla' staziono 
ferroviaria vanne ieri arrestato Giov. 
llatt. Chìapolino di Leonardo d'anni 

•29 da Osoppo, porchò trovato in pos­
sesso d'un coltello a laiiia fissai,' lunga 
20 cantìmatri, , ' 

i l v i n o p r e p o t e n t e . Nel pa< 
meriggio di ieri venne accompagnato 
in caserma dalle guardia di città, par­
che, completamente ubbriaco, minacoiova 
lo parsone che incontrava, certo Dal 
Negro Nicoderao fu Giov. Batt. d'anni 
31 da Udine. Dopo passata la s.bornia 
fu rilasciato, previa dichiarazione in 
contravvenzione. 

P e r c h è l a s c i a v a b a l i a p s ' n e l 
suo esercizio d'osteria in'via ' Aquileia 
n. 102, senza aver ottenuta là pi-ascritta 
licenza, fu dichiarato ieri sera in con-' 
travvenziona Plaino Giuseppo tu Anto­
nio d'anni 35. ' ' 

Monte di PietA di Udine. 
Martedì 17 gennaio vendita dei p.egni, 
preziosi, bollettino verde, assunti a 
tutto febbraio 1897 a descritti nel-, 
l'avviso esposto presso il locale delle 
vendite. 

K r a p f e n c a l d i . Alla pasticceria. 
Dorta e C, in Mercatovocchio, Irovansi. 

1 tutti i giorni krapfen caldi. 



m m<xi^.', I L P R I U t i l 

jHii< il ferito Pietro Bordig*. 
i lHa Usta doglt'oiferéliti: , .. ì = 
^vv.ftiimihoéM- r '••• h,";,;6. 
Costalza l£éohIet>-CMttl ., » 20 
lista ìprfloedente ' » H0_ 

;•;;••••* ; L,. 185 

„ iupplèmBnlo al Foglio 
|riOdli«:tfilli R. Piiéffetturà 
lUdlln^j'N. 65, do! 7 gennaio !«99, 
iliaue; _ ' , , ' , . . . ' , 
|lnten(ÌDii!ik di Finanzi di TJdlne Hit uperto 
fmisoraii tei. I l , óónteVimonta della rìvendlU 
igMari dlttwiviitivtt-n. 3 in V«lva>one noi 
flto di lira .48. -

Libro, delle .paglie. La logge 
rasstouraaione obbligatoria degli o-
fai, oi'a -entrata in vigore, obbliga 
^ imprenijltori; capi fabbrica, eoo., a 
ere il libro dello pagh© con defer-

prfe'lorizibni. 
ipàgralla: Bardusoo ha stampato 

degll'^^Malti. .registri,, sìa per ooìoro 
che pa^reif lisojJSf'à!;'» »etti*ana ooma 
pei%4iieltii.(^e di, pagano i a (^aìndicina. 

Aupef^liUMllo «d'aff Ittaref 
in ptaipIVfflBMiMC H. " i " * -' • 

•Wplkarsi ali'Amministrazione del 

w ' • 
i l o e l l i e l a Francesco Cogolo av­
ite quelli Me avessero bisogno dei-
pera guaine "potranno rivolgersi In 
1 Grazzan%>'Ù.\91, alle ore 13 merid. 

Leggere In quarta paginai 
mi di famiglia' -TT Bertelli. 

^inina maone.' • 

t irholmeum Zfindet. 
ra tela aU'arhieà '^' Galleani. 

ff| ^ ;;,'"- ' _ _ _ ^ 

C|lììlllEV^I.É. 
Bailo delta ; '̂Dante ||. La 

|!'a del 31 corrente avrà luogo al 
. dinerva» il grande balio della «Dante 
wehieri », della Societit dei Reduci e 
d^fflstituto fllodrammatico. Riuscirà, 
oo^^egl i anni precedenti, splendida-
mentèV0«t1}|i,a{flda''la scopo.auo al­
tamente patrrottto6 s" beneflétt', 'ce ne 
afftdaìI.Coitìjtató, coMpasto dielfregie 

Ecco l.nom delle signore, spcie della, 
« DatìU'Angftrerr» le pal i géniilmenttì • 
eofljesttyonQifli jfungeri? ,da Patronesse 
dèi Mio L'Éarduspó d6,Car'U Angelina, 
fllIhiari'^SarìM- Ortensia,-' fierlin-
ghleri BiUìa, co. Libera, Bertolizai Riz-
z8ni;.Paoliniì," Braida Géftiitiii Maria, 
Ciriòiani Doretta (Varmo), de Candido 
pérèssiui Elisaj .Cairtarutti |Dr608si 
Maria, di Cap8ì'iaói(i9,',ì4ic'óli ,Tbseé!no,. 
00, Ma,vy; Caratti RiHaldlni Arici do'.' ' 
Lucia, Gelotti Michieli Zigaoqi. Angela, 
Cicogna Romano co. Maria, d! Cblloredo 
asbètti'ràiarolieaa.Costanza, deConoina 
PloBÌd» ooi-^leresa, • Drouin Angelina, 
Florio de Concina co. Vittoria, Frs\pa;,;, 
satti Antonihon Francy, •.Giacomelli, de 
Stabile Maria, Luzzatto Lìizzattó Adele, 
Marni Gali Alia, Marznttini Rubini' 
Liygĵ MiciQli,i;q9c.aiiq.jnoli. Maddalena, 

'.Moretti Miffattl 'Anna, Mbrpiirgó Bà-
aevi Eugenia, MuVatti GirardelU'Emilia, 
.'della Porta di Cojjqr^do'.co..Laura,'di' 
.Pranipero .KeohÌEir oo,„ Anna, .Wzzani 
Serrao Léo'fallda, 'Schiavi ' Bressàhuttì 
Teresa>iV,afentinà Eabroni. Anita. > 

stazione di'UdSè ^R."Ìstitùto Tecnico. 

Teatro Mlnerwà» Udine. 
'̂,La "oòmrtèdia ih tre atti,,Are<a,''dl 

.Francesco Caputo, ha-ottenuto ieri sera 
un pieno, splendido, incontrastato suc­
cesso.' Bisogna dire che il pubblico vada 
grado a grado ritornando cól gusto al 
genere dì oìiiquant'anni or sono, quando 
questo a lui sappia' presentarsi con ac­
corgimento e con arte. Il Caputo ha 
fatto precisamente ciò. Ha preso tutto 
l'armamentario del vecchio repertorio, 
e l'ha rivestilo, con qualche cesa di 
•moderno, riuscendo odsl a commuovere 
e destare interessa." la due prtìrogativa 
prinolpalì por un'azione drammatica. 

Il pubblico rimase soggiogato! ha 
applaudito freddamente il primo atto, 
con entusiasmo vero il secondo e più 
ancora il terzo. • • 

Bisogna anche dire che 1" intorprptai-
zione tu efficacissima. Ettrfre Berti; ha 
avuto-momanti di vero artista; non ha 
esagerato ; ha saputo tenersi .nella giu­
sta misura, e ci parve davvero ottiiàb 
nel carattere di Oavlo /oànna.M VI-
taliani non ha nella sua" parte ohe dna 
scene, ma la verità e la naturalezza 
insuperabili della sua l'ecitaziono eb­
bero campo dì emergere-'"al.piii alto 
grado ; ed essa e il Berti affascinarono 
il pubWloo. Va amore di hiaiba,'la Gre-
golin, ohe.a solì'quattro aiitìi recitò con 
varo sentimento d'artista," giovò pure 
all'elfetlo grahde del lavorò, Il Bracci 
e tutti gli altri contribuirono a.rendere,, 
come ,IB sera pf-ecadente, mirabile per 
insieìitè''- è 'per afflatailiehto là inte'rpre-
tazione. 

— Questa sera II fratello d'armi, 
una delle migliori produzioni del Gia-
cosa, in cui hanno modo d'emergere 
la Vitaliani e la Farina, il Braccì-od 
•il Berti. 

— Domani Casa paterna, sarata d'o­
nore dtltalia" Vitaliani. L'interpretazione 
ohe essa dà al carattere di Magda, 
stando ai giornali delle' altre citta, è 
davvero rimarchevole. Per obi ama ì 
raffronti (e non sono pochi) ecco una 
bella occasione propizia. 

T e a t r o Hazionaie •< Udine. 
I Incóiiiinqiando. da oggi, a in tutti i 

giorni sassèguànti, nel Teatro Nazionale 
avranno luogo rapprasentazioni del Ci­
nematografo-Lumière alle'-óre 17.30, 
,18..90, 6,19.30; nelle domeniche alle 
ore' 16, 17 è 18, col seguente pro­
gramma';'" • ' 
. l.-Una partita alle carte ;'2. Steeple--
Chasa ,di dragoni;,3. Strada, del rag-
gente a Londra (assunta con la nebbia); 
Corrida d̂  toros; 4. Trasporto dèlia 
••gabbia;'6.-Lanciata dèi'tori; 8. En-
4rata-dalla squadriglia nell'arena; 7. 
Eccitazione del toro col mantello rosso; 
'8 o '9 . 'Bànd'erilleros; 10. Estocada 
•(colpo di grazia con la-spada); 11. Morte 
del .toro; 13, .Trasporto d'un toro e 
d'un cavallo; 13, Partenza e principio di 
altr^* .Òorsî ; T*. Viaggio in treno at­
traverso una gallerìa (preso dalla lo­
comotiva), 15, Idem (proso dall'ultima 
vettura); IO. Zuffa fra quattro donne, 
ìiitarròtta dà'uh cane. '" "' 

Ingresso .'alla platea cent, 30; ra-
gazzl-.o militari cent. 20; loggia supe­
rióre indistintamente cent. 40 ; un palco 
lire 3. ; 

"#-.', -l'fft ore ,9 • oràl5 ot|,21 12,-
Ore S 

B*. m. a ' 0 --Alto m. 116.10 
livello dal mare 749.8 749.0 7<f9:6- 751.8 

Sialo del cielo oop. 
. 7li 
,COp, 

,- 80 
piov. cop. 

Acqua oad. mm. a.f . ~,~ • -—- 7.5 
Vslo.dti' «; difo-
'^zloQ^dolve^to, 
T«i». gànligr. 

Vslo.dti' «; difo-
'^zloQ^dolve^to, 
T«i». gànligr. 

,B;B calma l.E •4 SE 
Vslo.dti' «; difo-
'^zloQ^dolve^to, 
T«i». gànligr. B.1 

calma 
7.7 7.7 

-iU'fv 5.J -̂ ' i-massìpia 10,9 
U.] To'mpoKatiDrâ j minima . . . . . . Q.4 
, . i . i ' ... -.- - ('^jn}nm all'aperto 5,8 ' 

12! Teùperaturér'*!*.'™^ •„', • • V S'S' ' ' 
( 'omiiotK'i"» j muijciijj all' aperto 6,0 

••'Ttmpo-prciabiìt.' '• . • 
-.^Veaii Irea^hinapaolalmeate mecIdioQall, cielo 

nuvolMo 50ft.{iioggie. - -

CiHMiaca giudiziaria 
, . , . • , . • Tribunale di Udine., • 
.'..v«»i .;i Vv^iehia il gennaio.-, 
••«%iagn6tti,'̂ Màssilhp- da''Plaino, per 
résrtì|ii;i}f'aatì5ió'dì''Zampa Secondo, fu' 

, otìnaà,nn'atò''a .nove m'asi.di.rédlùsion?,' 
héf dàriiìi'e"8p6se. • '•• ' -

,, ---Putelìi Giaooino.da Muzzana, par 
furto di lire 2&'''à ' danno di B'èarzotti 
l̂ raî cesco da Jalmico, fu cqndarinato in 
"«^%4ra|'9la''à^inasi sei'dì rèdlusÌDne. 
'.:;.-? Jj,oyeyj'̂  PPt 'dî outeî si il jirpo'essp 
ìp.cdnfrohto'dj;Iiirt Sin'to'.da Villetta, 
imput&tp di .truffa,, ma venne rinviato 
a,, .spese.-dfillvHsoiere dalla Pretura di 
Cpdroipo, ohe ommise dì porre .-lâ  data 
di notìpca sull'originale delia citaziona. 

NOTIZIE 
D E L 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

mania, nessuno inette in dubbio 
qtiol viaggio, cbo potrebbe -es-
feere sospeso solo per ragioni 
politiche. 

Corrlsre: commerciale 
SetOi 

(filano, Il gennaio. 
Lo trattative in ù'gnì gSnoro dì seta 

risultarono anoho-.,^ggl'animate con ri-
oorohe speciali por le greggio a titolo 
fino, lo quali vengono .jl.èr,la loro scar­
sità pagata man mano in aumento. 

Parecchie transazioni vennero con­
clusa in organzino 17(19 e 18|20, ge­
nere il di cui stock trovasi gìii molto 
ridotto. 

L'ottima situazione dai datontori di 
seta si ò ormai fatta evidente poiché, 
senza lunghe dimostrazioni, risulta che 
i depositi attiiali sono insufflcienti a 
far fronte, a -tutte le domanda presentì 
e future del coi>8umo Ano a nuova cam­
pagna-, basando il calcolo sopra un oon-

, sumo simile a quello degli anni proce­
denti. -

fPal Sol»). 

Le deoisloni del Governo 
riguardo all'Eritrea. 

Roma 'IS — Sono in grado 
di dirvi con certezza che cosa 
venne, deliberato dal Consiglio 
dei. ministri relativamente al­
l'Africa. . 

"Venne tim'piameuté disuu.ssa 
la questione dell'invia di rin­
forzi, e si concluse : 
' Che nessun rinforzo verrò, 
mandato finché non si presenta 
la più assoluta necessità del­
l'invio. ; 

Di dar pieni poteri all'on. 
Martini di trattare con Ma-
connen circa tutte le questioni 
pendenti tra l'Italia" e l'Abis-
sinia; 
• • Di autorizzare il governatore 
a. clxianiaré sotto le armi le 
truppe -territoriali dell'Eritrea 
e di assoldare bande indigene, 
se UR ci-edesSó il"'bisogno. 

Guglielmo verrà. 
Roma iSl — Qualche gior­

nale mette in dubbio la venuta 
dell'imperatore, Guglielmo a 
Rpma nel venturo aprile. 

Ora, all'ambasciata di Ger-

Boll^ttino dalla Sorsa 
UDINE, 12 gennaio 1899. 

Italiana' 5 Ij, ooiitaoti . . . . 
n flac meaa . . . 

Detta 4-'/i ex «inpona ' . . . . 
Obbligazioni-Asse BCQIOH. 5 7 , 

. OBBLÎ ÀZXOITI 
Ferrovie Meriditoall 
' -n < ' 3 Vo-̂ taliane ex oonp. 

Fondiaria Banca d'Italia 4 '[. 
i » » *'lt'ì° 
„ 5 »/o Banco di Napoli 

Ferrovia IJdine-Poaiebba . . . . 
Fondo Gaas^ Risp. Milano 6 "/t 
FraiUto Provincia di Udine . • 

AZiom'' -
Banca d'Italia ex conpons. . . 

„ di Udine 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

CotoaiSoto Udineaa «xcOopone 
' , Veneto.' 

Sooietì 'Prninvik dl 'Udino. 
, • Porr.-Marid.»ex'ooupons 
„ Forr. Medit. excoupon^ 
CAMBI H VALUTE 

Francia oliòques 
Uormania. . . . . . . . „ 
Londra „ 

- Austria Banconote . . „ 
Qo'rono . . . . . . . . . „ 
{lapoleojii „ 

•ULTIMI DISPACOI 
ahluaara-Parigi ex coupon*̂  

'Il cambio dei cortiflcati di pagamento, 
dei' dazi doganali è fissato psr *̂ oggi a 
107.82. 
;. La Banoa di Udine'- cede oro 

0 scudi argento a trazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

, ' EGIDIO FOI, gerente responsàbile. 

DI 8 7 9 , 6 5 0 TITOLI 
dei vari Prestili a Premi eattaltì a tatto 
figgi por Settanta IIIÌIÌDIIÌ quattrocento-
SQttantaoinquemiiaottocQfllotrenta lire di 
vincite in daoaro contante le quali appena 
trascorso II tempo utile sarà impossibile 
riscuoterle, corno resteranno nulli i ri­
corsi dei vìnoitori ritardatari. 

La Legge di Prescrizione 
è irrevocabile e oolpiace tutti i PreatUi a 
Premi come qualunque altro valore sor-
teggiaifife. 

Chiunque voglia ottenere con solleci­
tudine una veriflaa esatta,' oosoìenziosa 
dei propri titoli dove abbonarsi al Piccolo 
Corriere, rivista finaaziarìa settimanale, 
Bollettino ufficiale di tutte le eatrnarìoni 
italiane, U ?olo che possflgga'i prontuari 
tifflciali di tutte le passate esti'aifionl. 

L'abbonamento per tutto il IBQfì costa 
lire 8 i'ranco in tutto il R^gno e ootonie< 

Oli abbonati oltre il diritto a tutti ì 
numeri del giornale o supplementi, e alla 
veriflea gratuita di qualunque quantità 
di titoli soggetti a estrazione, possono 
vincere lire lOOOO in contanti. In 4" pa-

^glna puhbliohiamo il programma detta­
gliato. 

geo. I l i geo, 12 
» . 8 5 69.70 
99.93 99,90 

108.", 108.'/. 
99.»/. 99.'(| 

334.-i- sss. 
320.~ 320.— 
508.— 507.— 

.618.— 5 1 7 . -
466.— 4sa.-
«5.— fflS.— 
620.- 519.— 
102.— 102— 

1005.- 1015.— 
ISS. 185.— 
1 8 6 . - 185— 

35,— 3 5 . -
iseo.- 1350.— 

2 0 8 . - 2io;-
8 0 . - 80— 

•788. ' - •735 . -
B54. 5 5 5 . -

107.85 107,85 
133,05 182.90 
27.18 27,17 

.825 . - 225.— : 
112. . 112. -
21.55 21.55 

.J92.^5 „92.v;. 

SARTORIA MARCHESI 
Mercatoveochio, 2 — UOIHE — Meroatoveoofiio, 2 

brande assoptimento stoffe aitila novità 
per oonfeaeioni su misupa. 

Taglio, confezione, prezzi e foi*nltili*e 
da non temere confronti né cancorrenza. 

GHANDE DEPOSITO 
Maglieria per uomo — Cals.etti in lana e filo — Maglie 
e calze per ciclisti — Ci'ava.tteria — Impermeabili in 
Lodon e Caoutchouc — Guanti lana e novità — 
Bretelle novità — Portafogli o portamonete — Sopra­
scarpe (li gomma. 

PELLICCERIA PER UOMO. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paola Sappi H> 3) 
Interessi su depositi di danaro : 

a Eisparmio con Libretii. al Portatore e \' ' • 
Nominativi S "Z* %i !?•«*» 

a Conto Corrente 3 »/* % '• * Bioeh«B» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ .MoWi» 

tatare e Nominativi 4 % | 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa! 

interessi • di favore. 
. Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore., 
NB. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 fìrme, sino a 6 mesii interesse 
S a 6 % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioue. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va* 
iorii interesse 5 a 6 "/„. 

Servizio di Cassa e di- Custodia per conto terzi. 
k • • 

®0®01000f l080«090aO«OeOOO»Q«OÌ 
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La Ditta Girolamo Zacnm 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il pro­
prio Magazzino trovasi grandemente aissortito di 

Mobili in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere , 
alcuna concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

•0»O®O«O90«09O9000ttCMIOa0»0i 
e #o8 

ACQUA mPETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « La salutape •,. Dieci 
medaglie d'opo — Due di­
plomi d'onore — Medaglia 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o oer t i f i -
oat i i tal iani in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli-. . 

• Rappresentante-delia V | T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, • surrogato .di sicuro effetto in-
aomparabile e salutare al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite, Istruzioni a disposizione. 

Legna da ardere. 
Grandi depositi Legna dà ar­

dere e Carboni. 
Prezzi mitissimi — Servizio 

gratis a domicilio. 
O. l'Wuglio e Comp. 

Udine - Via Prefettura, IO. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OELM SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per molti ami iel doti, grof, STetiacicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udine - Via del Monte, 12 « Udine 

La Polvere Rosea 
a base di china 

pep iinbianeMpe i Mi 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una .scatola c e n t . 5 0 . 
Si vende presso l'Amministrazione 

del giornale IL FRIULI, 

Malattie "fin de sièele,, 
Cheli personal — sentimental, 
Che spess s'incontro — specie in-citat, 
Don eiartis oieris — di cimiteris, .• ' 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai ha: ,'• 
Al ul un busaul — d'Amaro glorie .(*) 
Mattine e Sere: — no para vere 
Ma in quindis dls -^ se noi uarls 
Disèi bausar r - al speziar ! -
(*) Del farmacista L. Sandri di Fagagna 

ìfi n»! n tiqti. al |t|. K ut tu i SI blu. ta 

pfPORIVM 
RlVISm .MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^LETTERATVRi\ 
SCIENZEEVARIETA 

'̂ '•Afcsaiis-'.-iiiisr-



Hi l l . 

SftfOLdN 
I iàelétla • emàiiUnte - dòteriivt - dUtatetiàalè 

- -_ - , , ^,. juf p$sta, 
pé^'ta toelètta - emòiUmtG • tUteràivó - diaìntettAatè 

DI PROFUMO' SANO E ORADàVOllSSlMO 
là p a n i ln-4 attutala ^ B.jBO fraf^ohi <ll porlo;d» A i S E R T E U L t a C , Miinnce-neHè fa rm ic lé , Dfoghafit, Pi-efumurl»,«è* 

mi 
( i l vobchiò e 
profumi. - Un 

Bccfr id i la l l ié^o' lifltj) vellulanla, n av t r la tMmt a i o u l 
Eioiio L.:i,35 più cent. SO ptr poita, Tra paizl L. 3,SS 
L, l3|90ÌfrBft!ihfediporto ìaHMtt B-(Ht»»Wf:iS':M"rH'rt|g,j. =| fr ' ' ro '(^yi , |»?'$ 'nf iu l fo ^'fi^!??;^^^^:! 

N.' 3 . d'émpàtiéloiim - p o « o d i 'Sabo la i . co iwuma. -UnpaMf l L. 1,58 ttiOBOOBnte#^ 
j aanteifaifM • sa P8É> poalì . Tra p«») U. 3,38 a ttodloi U. (à,BO ftiniHf ; 

N.U, 
f« 'U|J f l i ^éaÌ»OIJ"preparato 'a>i'presbar^an|(i,par |f^ 
Esso si può dira la qulnla|B«nza del fihiaalmo Sapol marÈdora',-* Uh p a n o M X . / » 
pii:i ceni, so par poaU. Tre pesil H aatòl^'rndi>ocóHmttla LV7,S0't^Hfc«t'dl~pafl4!Ì 

•"' <aiHihnMfcM|iiii>ii 

S É m \ Ì n n i f l I I I E A rorlementa snilaellica.; neeoeaarlò durante Is apìdamle, e per avartallaa)Hrtf uàl: 
u r l ì i ' n K r i I r l i » ^ ' dlstnf^z^óna. - Un' pè7t'ò L. 1 . — più oont. SO par posta. Tra putìL. D.S'S 

^ r l l ' ^ l b l l . . U l I l o M V " ! ;rranohl di porlo, a dod ic i 'pe iz i iU. 0,00 franiihi di port t lJWl J"Bn,<)^| |^>, |* • Élfii""mmb:..v> 
-.^' - t i A fì¥^V ' f l V I - ì ' | | f *É%'r* 'obmodlse l rno, ad flìaai'iéo'oh'ttmtcn-par,, la a iponUa.da l la iba i^ i i t i ]ntàa(lltair'.l*H 

n t i " U r < U f f l ' U k ' ' l ' I I L ' r l « l l t B ' ' - U n a acaiolà L. 1',-plù"cent. IS ^df f iotta. Tra efiat6té'L,2i75»à'ift^l.yit^rla)>' ' i-

ii.^ìrSf 01 MEI 
Spno fabbricali colla flnlsIlmM posla'cJàl Sipii tìu'ieihlik'ai:»'àckdiìtì^S' 

*^ - - M M i A i T ! :. X l i w i i r I W B * l | I | i | n i ' n ' | ' l Vò^'»lti8«l*a>^ P'8Mf 'al ' io- ISi(pblal lo ?olte„l»lòìfc,oalr^ 
- ^ Ha. I l U n l U l . InCiUlUi lTnLl t.t.-piacanl.W|iar>p«ll.T>ai>atalL.9,7ÌcdòdlclpiiilL.e,W,(rin^^^^ 

y.,Proprìotari-iiroparatori A. BERTELLI o C, via Paolo B'risì, 26, Milano o próaiò lutti i Orossisti. — Aocho ali»'Mostra'Campionario Bortolllj Oallofia'V. B; Milano, o'pì'oWo'i Fàirtìtei«'ii|ni'<>SWori|-ProftiiaÌ8rif ChiiAioglièflj' 

In Udine all'il grosso presso i signori Giftcomo Comessatti e Minisini Ffnncésoo 
iiiiHiiiiiiBwrii JÉtmààuÈiÈHltlm 

édi'ìLÒ' I.* A^^'dU'À 

: I* . « a . F l l J ' . ' M * ! * A m 1 I^<-ill>'»"0"'ll'-A"-

•é^'ARDARSl}Di)ÌLE,;ÌiIITAZIQÌt,ttOf^^ 
» l ^ ji»m{itóinll'8lidi6U»'il noBiè a«i pfoiittllèrr' 

,. ;; *ie0isffi'"È'^ù'. •" 
^ Si vebi'e tento proftmata-ohenDodora-ìrrfiale^"^ i.^itt^:e X . » ed.Jo b(ittiglie-graqdt^a. l i .S Ì 8.,l.t'SyB01* 

son c'hÌDMglieré, Fk';elii Petroiizi jinrrucoliJerirFrnocDsoii SI droghiure, A;-Fal)rÌ3 furmaiiist» --- k Mabiago dai Silvio BoraRjtai'farmWista-- Al Pordenone di aioaeppa Tam;i 
A èpiliiabirgo d) BuKonió Orlandi 0 dai FriMIi IMW — \ TolmwjO da Ciiiussi fai-macista — A Ponteli 

' o l i l f l | i l « i » Ì i 4 l # y i A. HIGO.VB « ; « ,• Via r.,-rìnn, Vi, MH*«b. ^ Allo sp«dÌJÌMii perpncoo postai».uumonsere ceut.ì 

mSBSÈÈam 

GRATiS 
X H R D I E C I M I Lìik 

f l ì |aKA' I É M M É ^ I ^ÌaÉt^AÌ.fÌjHÀ lÉltENUTft . 

I ;:r:'•• ^ : Bòil'ettihò Ufflom^^ Èstlrazionì Italiane 
|he si pu|l?|tó|lC!|T ffltni fiip Gìfliyg - y|a|c6l|f Feiioe Ni 10̂  coi tipi d l̂la propria Tipogi-afia 

i^ ,^ ' ' l l6 ì i ( l ! l iè fÉr ià : il' diri t to 'di concórrere a q'uestoprtìmib i vecchi e iuovi amici d i e entro .Gennaio, 
, 7 * ^ : 189i) paglieranno lire *I«B|,prezzo d'abbonamentoìatigiérnale»per un anno;- ' • • 

: L » » . i l ;(|>"e,™i'0 ;<5an§istp effettivamente-, in,, jdieci,: b'uoai j biglietti» di banca -da life'fMiirèi ca'tS&^'.'é-tiet'li'ii 
f ^ '^'àgató W;viàcitlòr'è/'ó divis'ofra i viiicitori, dàìlà'iBanoa Fratelli. Gasarètoidi: F.soo, Via Carlo- Felice 

i ^ ^ l l i i . m e t o d o speciale nuovo- e semplicissimo, venne ideato, .per:'asségitaft.11|:prémìtì'dt.^ffl^ 
w*4Ì5r-.8BB-SÌ,i'8rà„estraz;one:,apposita,>,^ qualsiàli',': p, ppi'ò. &'r'iì;:inoltfl;fao!le 

•wnoere, perchè ciò non dipeiiderii dalla sorte, nia unicamente dall'Yfc (lell'abbonato,'. , ., >. 

h im 5(tó>'fto?e;«oihdispensàhilé a .quei possessori di obbligazioni di Ipr&titi à p r é M o ò.di a i t ó titoli" 
s^ggtg, a;,^trazione,pl^e. jvj^lioào ìoolla^sqqrtl, déi..listinr..uffioìali;iveriflcare proiiipieì|t^ 'e:Tésìij!|^|t^JÌ Ipro 

•»tftt»-por WitWè il "pei-ictì(3'Mi• trs^sourare l'eilizioìie di vinciténòl}^ "possontf èssere molto iinpof);anti,''lé qualv' 
quando, nontTenganò;esatte in-iéjnjio ,dei)itij: ca(|on.Q in pr0sor4ziohe e jdivenianb-irremissibiimenie ip'erdute.'" : 

'svv. E.inoltre uiia'iguida'onestare cós'bferiziosa' per; tiiliti. coloro..oRo. desiderane Inapìegar.è VàiltttgMpWméiits e"" 
oàutainéntéii-propri rispàrmi,"sia- j e r .ricavarne un reddito,••fls8(5,'sià^:'pril8feó1tó'i'apfrt'^^^^ Illa' 

;;ifórturia>'ii:>(;,•-.;;•'-•'•• ;::•;.••• '•,•:,•.:,'• , ,,::y-':'' • :••':'• .;.',••;; '/''••'•/•-" i-;.-',-!)',';-'' ' '• ,̂,''.,,,'. '-i"»!,.:! -.i.. • !;̂ ;i',, 
aiajÉ ' fb-'imin'ensa diffusione perine^te. all'Amministraziotio di-offrire grattìitataehts:^ ipréraio»di; stiatfrditìaria' 
; ? ?» ' j impor tpza - - a ^ D i e o i r t i i l n t l i P O ^ i n i c o n t i a n l i ; - ; - ft^di 

••>al)boiiatÌ!Ì,-'diritti.,segueiiti;:. -,; f-f' ,:,-•;,---, ' ,;•.,,.„;,-:,-.,„'ai.'.;,-•'; • - 'MI IV ,,i,'„,ii.t:-f, !-;,> ''!:." • .,,/"-"';,•"-.,' •;-"'•'.,.;•;•'.:•', 
V' C^l"^¥eriflpa^gl•atiulitW- in tiitte-'tó''iSfiSSfÌ*'S8l^ obbÌìgazìoiu',;soggett8 a;-
i-.sortéggiobii!'-':.,\.KVv-,-, •„ ••; ,- :! , ,r„•,•:'„.,. :„•.:,;:':,l;-,:a-:„:,-„:,,:'::-:..:.-;'-'': •.•:.;.':•• ' : ; È'-'*\,'''-••"••••--i^"-:--'':"•'»-"•":'̂ ;- '̂'••;•" 
,,',,r_;.a^-Ml}Qnamento.:a..qu.alunquelgiornale e. pubbiicazioneiltaiianai senza rimìrfi?s'a'delle sp;è'jtìipòèt£ÌJt"'e'fòn# 
, pagamento - di alcuna provvigione. -•̂ •̂ ,5 ^'.j'^'-^y^^HV-w:.''it #''J5-'-rifl'?';/* •< ' ^;'''--'^v •'"-,; "^•'•^'.r,'';,'-;-';-',„,-''';";', 
'• ' • " 3°"Riscossione 'anticipata a speòiaìi cóii'aizióriv'li;iavo'r|,'ijeue*"éldÓlS d'interessa e;deii,.Eremi-é,MmborsÌH 
^^pettanti a, titoli garantiti dallo S t t o é ad:altri tiiijojn•dubbia ^sòHibUitfe •!-̂ -? " '"• : • ' ; 

i ''"• , ;4? Compirà e vendita di valdri quotati, o.no alla Borsa/sanza.corrispóndere alcuna .provvjgiones; 
;, S»' Informazióni gratuité;riflet:(einti„titQli:per; impiegò dirdanarC!;:oi,per -tentar là fortùniì.--:-i'1 ;*'-'•; *' 

.» i n e " ! Calendario in,Cromolitogrkflk'jèrHl'1^09; ^ràtiÉr;e-fr^ 

'Jil?:?-, ci-iu''T\^ :•: • ;ì€J««|;.^è\,ÌHJÈÌSÌ|ÌÉÌó;eìììì'^Jfe||?'V' ,.-/•.?, - v-:•: .='O-
/JC; /..; .; everrà cliiiiso.I'sbbonaIWtiifó-oòl diritto'di òdiioÓi-so'àl''pi^ÌmiiJ :di.;lire Dieoimilai, 
%suliitórd(>pp; 'verra-puiblicaia i'sàatta spiegazione: del-metodo ideato' per Vl'i§sègnamento,,(Uj:-àatì<fcpresBiS e 
/verrà jptii'e' stabilito '51 (tèrmine per il concorso che pOn potrà ; èssere plti-e M S k è , , di;,Febbi'ajiì 1,889. -,ia : : 

'ÌC'Wfiii 'abbonaménti,:si 'flppv;óii6 jn iìffgj^jJÌj; -ipfessó ;rM/fiotà)^ Cenyali di' 'PàtMibità aóheàsó 'alla'Bànóìi! 
-:f.Ili jMfaretò di F.soQ,riy{aiyOarÌo Felioe :^ , t%:~:W^%,altre, città presMjflì':yfflci, p^ t j i i j , . a, ' : . 

È day skffgiq ièi§ci/r Uà fprtuìfk:.ì^é,ìx0's\%uÒ Mio 4énza mchio e^iénza-spesa 

ti 11 Iiliìglipre intonacato atftìSéttìeOpOT^^ 
ì Lo protegge: dai funghi e ' ne iTD'pediSce la' piitrefazipntìi' 
ì Si raccomanda specialmeiite.Eer le'tól«l|«atttéfe:^, p»rt,èV«ÌI'*é^ltt 
; liiiiR,, ti'a*l»-i atlPCKKl. « g i r i i e é l t ó c c / ,, ; ; • ; 
i Pitezzii di veadita: li». •ii©>l Ì « 0 «tlilltfraneoi di;portOi!» 
idogana.' " ,: , " - '-' , ', r - -•,-/. -•• , '--"à./--

: . - • ...:ClH:ir:li"L:e'̂ : WUnm'M.^.' mB-
in pi4:antica:-febbpusa,,dl'-€iAttlltttfi;Ì^Ìi:ll»|^^ 

\:':_^[)^ì(ijlittìttìe--Q^M^^ 
Per ordioazioni rivolgersi; al Signor SiNor Soarpà-Iweiwi^it!; 

;, -1 f - " i iM " " ' - ' ' • - ' • ' ; ' • ; - ' ' ' ' - i , - - - ' i ; " i i ' Ì - , - . Ì - i , , . , , , , . , , , . i | f - - f - - v f - i ' i-n^i ' i ' -^r ' 'r '- ' f ' - i 

.. taooomsndate: dalla-ptlt&arlà Àutotlt'i: â oSisbe iob;BÌap<i<: ̂  -̂^̂^ - î  
: '• ":Ì*'W,.^:HII:A:,: .: oL '®«0'S' t ' :v : ' 

; malattie dei Nervi, della, R6ll^^«iyiiebjfì,(f3Ìai'l^;;i^^^ 
: laouiadella-bibita TÌea fatta-distilo prssstizlone'iBMdlsa MtAtì^ilapu. i 1̂' 

: Ii'aoqiia »i:V«nde in-lulttlé-pjrimàrio.ifatBàoio,;: n»go»..a^cau».Mn9.^ 
golatl cbii;et!òhatti:gii>lls a he(»lta>-ll< oollOi òollarArnia Frtt. D.ii wati o lopravi la-maraa.da-; 

; -Af UiMMii ,•' Furmaoia : i Ì n t ó n i o ; Veiwsaii s«so«|ipi^e,»',ff^«tó»»<[-;|Wl^ 
...!., ìcon labovatoKio ohimiao,,via, Sjpmari, IB ':.. j ... • ;; . i:-;; 

Presentiamo questo preparato ;dèl'Bi5stro ,U^otatoi;iOi jdoponjialaniaseri^^ 
di prova, avondonp, ottenuto,un pieno .aoocess'o, • nonché ilo." ISdìj'jfi,iù| M,coi|«"oV!i4(Ja«"'é,, 
iitoA àdodèratij, .id nna ,di'ffùsissima Teùdit» in Eùi'opii. * iu A.óVrlcit.- , .,:;.'i,';,:,™vit. 

Esso liocidevoèsVer'fciàii'l'as'o'èfatì a l ib i speoiafitit elio portaStì.'lb''S TESSO NpMe, 
ino INEFFlGAeii'B;3pess;o'dann.ose.i'Ìl nostro ;p|ep;ar.aW è u4 '^"—'™-''^- -"-*"-'-

'.lU tela, cho contiene „i priti,pipii ,dell'i5J!^lo«:; i««o™,W.4">«'i pianta'. 
'.che sono INEFFlGAeii'e;apesso'dahn.ose.iiÌl nostro AparaW è u4:;tì|^(Ì9ttW«tì)' disteso 
'.lu tela, cho contiene,,! priti,oipii ,dell'i5J!^lo«:; i««o™,W.4">«'i pianta':nàliifit; dalie alpi, oo-
inosciuta tìnó djiiy più rèjnblà.aiiticliit 

Fu nòstro iscópo'di'tfoV'ató'il'iéb'dò; di) avere la nostra tela nella quale .qoD.siiUio 
alteiliti i ,p|'ipoipii',del|'arjii<m,'ia ci lèiainbi felicetnèutéi~n<<iibiti. mbd4alitat<;tmlsiprèé<MÌQ 
spee<al<9 ed un a p p n r u t a d i ii;»»!!-)» iesolualva lnvouslan<i;;ti'>|lt>W|M>t4<#{> 

La nostra tela viene talyoltSF&[^4lFlcA'rA.eii(nitatagQfcm'inta,,aL;VJ!;RIUytAlllB. 
VBCEMO cbnoiiciutb pèrula sua'auóne"c'orros!va, e. queq^a deve ..easer r flatal» riohifi-

:dentlo «nella che porta de noslre vere'mardha dSMfif^ìa i f twtSfSìU-S^aBIWIlf i l -
mente idalla,nostra. .Farpacfa,. che è tipfi.rutf in oro. ~ -

lunUiSierBVoli'a'dno le giìirigiòm; ótteiiiite in molte fljjjittiej,, isofiiijj.if,'{attestano i 
ntt'UirrùsI'oé'i'kiaWÀti'«•>•!>''paM*!é'<l'4nina. In tutti:i 'dolori,' in''geneÈaJé,;. ei, in 
particolare nntle lombagiElnl , ne) r«un>iii(lliiini d'(kir<tl"'ÌÌìàMte din'wji'd là ÉM^ 
r l g l u " " - — - . . - ".;•••- -.;; . . - . . — . U i . . . . , a j . — . . . _ . . - , - . . . _ « ,»_ii. 
lallitVe 

alcunài 

ifìSiliiiì'i' 

M»ìwillÌHV''^Ì?fl'^ 

Alisi*! terzaa f i M f p | a jpezit 

rimenti ; 
e specialmente,pe: ca,"!'.., , 

,Costa<ììro.Iii)i,»,!^,al metro,.H Ì^iH.'ÌÌ.!6ÌI*»j'fflSW^ , „ ; . -,i:..'-i.ifff-
'• t irb'l .»i> la'sohei^ fri;bii*''S;''d9Mipilfc;':'';.'::;"' .V''V'j^,ri'"'*' 

HIv«oj«IHt»iiJ|t. 1 flfiOrtJWe Giacomo jCòinMS»fti,:Wtirip;'Angelo.'& CÓmtìjj.PCgl,: 
D:asioli, Filipqzzi-ftirolanai; ;«»rl«ilo,.Farmacia C'.'lWb!Ìi,,Farma?la'g^^ 
Farmacia •0,'ZM4tti,'G.';'S6i-ì^VanoV;'*Br«, Wffltói'i'S. AtóW««'T*»^^ 
Garlo, Frizzi:C;v;Si(«(ìni^':vtìóe«l»vtonei';.tìilUfi:%4btó«tÌ'!'WW,'«*v'®^ 
Jachel F, ; ^ l ' | » f l o , Stabilimento,,C.;firha,;VWi!MWS»lay'l»;'8 (8i<istì»i'"»iic*sBléji'Gaia 
loria '•Vittorio'-'Éiiiàiiuele,,'N.:'72 'C»M A: Miiniottli e;'cOóp ì̂i ¥ii»;^lj(iNv- 46;!tó»niW!iT'<(;: 
Prsìte, N, :9é'eWtiiité;te principali FiU'rtàcÌ8 4eli<H^o^^ ; ' -•-':•,..,,;• ,,-, .(y:ii;i.'n',ì 

tldlM. Ì 8 f 9 " - : r i p . Mario BBriaMi), 


